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Comune di Modena

Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare modenasaluteambiente.it

Modena, 03 novembre 2013

Al Presidente del Consiglio Comunale di Modena

Al Sindaco del Comune di Modena

All’Assessore competente

Interrogazione

Oggetto:  Problematiche connesse all’attività produttiva “Emiliana Rottami spa” 

Premesso che: 

1. Secondo quanto riferito dalla stampa locale, a seguito di specifica ordinanza del Sindaco,  la ditta Emiliana Rottami che raccoglie il vetro dalle campane della raccolta differenziata ha dovuto effettuare interventi per il contenimento della diffusione delle polveri vetrose dai cumuli di materiale stoccato presso l’impianto di via Bonvino a San Cesario 

2. La ditta ha coperto con teli la maggior parte dei cumuli di vetro stoccati presso l’impianto di via Bonvino che tuttavia oggi appare in uno stato di abbandono. 

3. Presso l’impianto di via Bonvino non possono essere stoccate più di 75mila tonnellate di rifiuti vetrosi. Ai sensi dell’art. 2 comma 1 lettera g) del D.Lgs n°36 del 13.01.2003 (Direttiva discariche) “la detenzione di rifiuti da avviare a recupero per tempi superiori a 3 anni, si configura come discarica abusiva ed è pertanto soggetta a sanzioni di legge” 

4. Nell’ottobre 2007, le Associazioni ambientaliste segnalarono alla Commissione Europea il persistere dei cumuli di vetro non riciclato nel piazzale degli stabilimenti della ditta. La Commissione Europea chiese alle Autorità Locali informazioni sulle misure intraprese o previste per assicurare il rispetto della normativa comunitaria in fatto di riciclaggio dei rifiuti. Dalle indagini avviate nell’estate 2008 dal Corpo Forestale dello Stato su mandato del Ministero delle Politiche Comunitarie emerse che, presso i due stabilimenti della ditta situati nel Comune di San Cesario sul Panaro, almeno una parte del materiale vetroso depositato costituiva una “discarica”  in quanto in loco da almeno 3 anni (direttive 2006/12/CE e 1999/31/CE).

5. Si riconosce alla Ditta in oggetto un’importante funzione ecologica pur non comprendendo perché essa debba continuare ad accatastare rottami di vetro in cumuli di altezza elevata, al punto da aver quasi interamente ricoperto le aree di via Verdi e dell’ex fornace “Pattarozzi” presso il ponte S. Ambrogio. 

6. Nel 2006 Legambiente San Cesario incontra Assopiastrelle, l’Associazione degli industriali del settore ceramico di Sassuolo ed insieme propongono agli Enti Locali di avviare una sperimentazione per l’utilizzo del vetro nell’industria ceramica; la stessa Emiliana Rottami dal 2000 possiede il brevetto per l’utilizzo del vetro riciclato nell’industria ceramica.

7. Nel 2007 in risposta ad una richiesta di informazioni da parte del Circolo Legambiente San Cesario il Co.re.ve risponde in merito al mancato riciclaggio del vetro di Emiliana Rottami “data l’attuale carenza di rottame di vetro disponibile per il riciclo in vetreria, siamo portati a supporre che il materiale accumulato non possegga i requisiti per diventare pronto al forno per l’avvio in vetreria”.

Si formulano le seguenti domande:

· Considerato che i cumuli di vetro hanno ormai interamente ricoperto le aree cortilive degli impianti di Emiliana Rottami di via Verdi e via Bonvino, dove viene conferito il vetro raccolto dalle campane del Comune di Modena?

· Come viene recuperato, e da chi, il vetro lavorato dalla ditta Emiliana Rottami?  

Il consigliere

Sandra Poppi

Si autorizza la diffusione alla stampa

